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Riordinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle carriere del personale 
non insegnante delle scuole e degli Istituti di istruzione tecnica e pro
fessionale e dei Convitti annessi

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Determinazione dei posti di ruolo).

Le tabelle A, B, C, annesse alla presente 
legge, determinano il numero dei posti di 
ruolo del personale non insegnante delle 
carriere di concetto, esecutive ed ausiliarie 
da assegnare a ciascuno istituto o scuola di 
istruzione tecnica e professionale e convitti 
annessi.

Art. 2.

{Modifica delle piante organiche).

La modifica delle piante organiche dei 
singoli istituti, scuole e convitti di istru 

zione tecnica e professionale, da effettuarsi 
secondo le tabelle A, B, C di cui all’articolo
1 della presente legge, viene deliberata dai 
rispettivi Consigli di amministrazione. La 
tabella complessiva di tu tte  le variazioni 
viene approvata entro il 31 dicembre di ogni 
anno con decreto del Ministro della pub
blica istruzione di concerto con quello del 
tesoro.

Art. 3.

(Carriere del personale di concetto).

Le tabelle A e B, annesse alla legge 3 
aprile 1958, n. 475, relative alle carriere di 
concetto, ruolo dei segretari-ragionieri-eco
nomi e dei censori'di disciplina delle scuole 
e degli istitu ti di istruzione tecnica e pro
fessionale, sono sostituite dalle tabelle D 
ed E  annesse alla presente legge.
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Art. 4.

(Carriera del personale ausiliario).

La tabella D annessa alla legge 3 aprile 
1958, n. 475, concernente la carriera ausi- 
liaria — ruolo dei bidelli delle scuole e degli 
istitu ti di istruzione tecnica e professionale 
e dei convitti annessi — è sostituita dalla 
tabella F annessa alla presente legge.

Art. 5.

(Del magazziniere).

Per le esigenze delie officine, dei labora
tori, delle aziende e dei convitti delle scuole 
e degli istitu ti di istruzione tecnica e pro
fessionale, è istituito il ruolo della carriera 
esecutiva di magazziniere con lo svolgimen
to di carriera stabilito dalla tabella G an
nessa alla presente legge.

Art. 6.

(Del personale di vigilanza dei convitti).

Al censore di disciplina dei convitti an
nessi alle scuole ed agli istitu ti di istruzione 
tecnica e professionale, al quale è stato affi
dato l’incarico della vigilanza generale del 
convitto, spetta l’alloggio per lui e la fami
glia con tu tti gli accessori.

Ai censori di disciplina che esercitano la 
vigilanza im mediata e diretta dei convittori 
durante lo studio, la ricreazione, i pasti, le 
passeggiate e nei dormitori, spetta l'allog
gio in prossim ità delle cam erate ed il vitto.

Art. 7.

(Del personale ausiliario dei convitti).

Le carriere e le qualifiche del personale 
di cucina e mensa, degli accudienti ai con
vitti e delle guardarobiere dei convitti an
nessi alle scuole ed agli istitu ti di istruzione 
tecnica e professionale, sono stabilite dalla 
tabella H, allegata alla presente legge, di cui 
è parte integrante.

Art. 8.

(Carriera degli aiutanti tecnici).

Gli istitu ti e le scuole di istruzione tecni
ca e professionale, per le esigenze stabili dei 
loro laboratori, officine, aziende e dei convit
ti annessi, possono assumere « aiutanti tecni
ci » del ruolo della carriera ausiliaria tecnica 
di cui alla annessa tabella I.

Il numero degli « aiutanti tecnici » da 
assumere presso ciascun istituto e scuola 
è deliberato dai rispettivi Consigli di ammi
nistrazione.

La tabella complessiva e le eventuali suc
cessive variazioni sono approvate, entro il 
31 dicembre di ogni anno, con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione di con
certo con quello del tesoro.

Art. 9.

(Svolgimento dei concorsi).

Alle assunzioni del personale di cui agli 
articoli 5, 7 e 8 della presente legge, si prov
vede, per ciascuna scuola o istituto, me
diante pubblico concorso indetto dal rispet
tivo Consiglio di amministrazione, entro i 
limiti di cui alle tabelle A, B, C allegate 
alla presente legge e previa autorizzazione 
del Ministero della pubblica istruzione.

Il concorso si svolge secondo le disposi
zioni vigenti in m ateria per gli impiegati 
dello Stato.

Il bando di concorso dovrà indicare le 
m aterie e i program m i di esame nonché 
gli obblighi di servizio del personale.

La Commissione esaminatrice sarà nomi
nata dal Consiglio di am ministrazione del
l’Ente scolastico interessato e le relative de
liberazioni di nomina dovranno essere ap
provate dal competente Provveditore agli 
studi.

Art. 10.

(Promozioni).

Agli effetti della progressione in ciascuna 
delle carriere del personale non insegnante, 
non si computano gli anni di servizio nei
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quali sia sta ta  riportata  la qualifica di « in
sufficiente », nei periodi trascorsi in posi
zione di stato che interrom pa il decorso del
l'anzianità di servizio.

Le promozioni sono conferite con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, nel
l'ordine di anzianità, agli impiegati che nel
l’ultim o triennio abbiano riportato un giu
dizio complessivo non inferiore a « buono » 
e che a giudizio del Consiglio di am m inistra
zione dell’istitu to  o della scuola ne siano 
meritevoli.

Art. 11.

(Istitu ti tecnici commerciali).

Le norm e contenute nella presente legge 
si applicano anche al personale di segreteria 
e di servizio, a carico dello Stato degli isti
tu ti tecnici commerciali di Cagliari, Melfi, 
Modica e Sassari.

Art. 12.

Gli attuali posti di incarico previsti per 
il personale di segreteria, di vigilanza e di 
servizio nelle piante organiche delle scuole 
e degli istitu ti di istruzione tecnica e pro
fessionale e dei convitti annessi sono tra 
sform ati in altrettan ti posti di ruolo ordi
nario, nei lim iti stabiliti dalle annesse ta
belle A, B e C.

Parim enti è trasform ato in posto di ruolo 
organico il posto di incarico previsto per 
il personale direttivo nei convitti annessi 
alle scuole ed istituti di cui al precedente 
comma.

Art. 13.

Il personale delle carriere di concetto, 
esecutive e ausiliarie in servizio nelle scuole 
e negli istitu ti di istruzione tecnica e pro
fessionale e nei convitti annessi dei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, e dei 
ruoli aggiunti, viene immesso, previo esame- 
colloquio per quello delle carriere di concet
to ed esecutive, e previa deliberazione del 
Consiglio di amministrazione della scuola o 
istituto per il personale ausiliario, nei ruoli 
organici di cui alla tabella C, annessa alla 
legge 3 aprile 1958, n. 475, e alle tabelle D,

E, F, G, H, I  annesse alla presente legge e 
inquadrato nel proprio ruolo con il coeffi
ciente relativo alla anzianità posseduta nei 
ruoli speciali transitori e nei ruoli aggiunti.

Il personale non di ruolo delle carriere di 
cui al primo comma del presente articolo, 
che non fu inquadrato nei ruoli speciali 
transitori, pur possedendo i requisiti per tale 
inquadramento, e il personale delle stesse 
carriere alla data in cui m aturerà il diritto 
all’inquadramento nei ruoli stessi, sarà im
messo, subordinatam ente all'esame-collo- 
quio e alla deliberazione di cui al primo 
comma, nei ruoli organici al coefficiente ini
ziale delle rispettive carriere.

Le disposizioni di cui al precedente com
m a si applicano anche nei confronti del per
sonale che abbia prestato servizio con la 
qualifica di incaricato nei posti previsti dal
l ’ultimo comma dell’articolo 12 della pre
sente legge.

Per il personale direttivo si applicano 
le norm e di cui al primo comma e quelle 
della tabella 13-B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3.

Art. 14.

Il personale di ruolo della carriera ese
cutiva delle scuole e degli istituti di istru
zione tecnica e professionale che abbia svol
to  per almeno tre anni, alla data di appli
cazione della presente legge, mansioni di 
segretario-ragioniere-economo e sia in pos
sesso di un titolo di studio di 2° grado, vie
ne inquadrato, previo concorso per titoli 
ed esami da bandirsi dal Ministro della pub
blica istruzione, entro un anno dalla data 
di en tra ta in vigore della presente legge e 
lim itatam ente alla prim a applicazione di 
essa, a posti della qualifica iniziale della 
carriera di concetto di cui alla tabella D 
annessa alla presente legge nei lim iti dei 
posti disponibili per le predette mansioni 
all’atto dell’entrata in vigore della presen
te legge, nonché di quelli che si renderan
no disponibili entro un quinquennio da tale 
data a seguito dell’applicazione della pre
detta tabella D.

Il servizio di ruolo, di ruolo speciale tran 
sitorio e di ruolo aggiunto prestato nella
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carriera esecutiva con qualifica non inferio
re ad archivista o equiparata, sarà ricono
sciuto per i due terzi agli effetti del pas
saggio di coefficiente per un massimo di 4 
anni.

Art. 15.

I prefetti di disciplina dei convitti an
nessi alle scuole ed agli istitu ti di istruzio
ne tecnica e professionale, in servizio non di 
ruolo alla data di entrata in vigore della 
legge 3 aprile 1958, n. 475, al compimento 
della anzianità di servizio prescritta, e pre
vio parere favorevole del Consiglio di am
ministrazione, sono inquadrati nel ruolo 
aggiunto dei censori di disciplina con la 
qualifica di vice-censore.

I prefetti di disciplina di ruolo aggiunto 
vengono inquadrati nel ruolo aggiunto dei 
censori di disciplina con la qualifica di vice
censore. Agli effetti dell’inquadram ento pre
detto l’anzianità di servizio da essi m aturata 
nel ruolo di provenienza è valutata nella 
m isura della metà.

Art. 16.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, il personale della carriera ausiliaria 
delle scuole e degli istitu ti di istruzione 
tecnica e professionale e dei convitti annes
si, in possesso del titolo di studio di scuola 
secondaria di prim o grado, che svolge al
meno da tre anni mansioni della carriera 
esecutiva di segreteria e di magazziniere, 
viene inquadrato nei ruoli delle carriere 
esecutive, al coefficiente iniziale, previo esa
me colloquio, nei limiti dei posti disponibi
li, per le predette mansioni all’atto dell’en
tra ta  in vigore della presente legge, nella 
scuola o istituto nonché di quelli che si 
renderanno disponibili entro un quinquen
nio da tale data a seguito della applicazio
ne delle tabelle A, B, C, annesse alla pre
sente legge.

II servizio di ruolo speciale transitorio, 
di ruolo aggiunto e non di ruolo prestato 
nella carriera ausiliaria sarà riconosciuto 
per un massimo di due anni agli effetti del 
passaggio al secondo coefficiente della car
riera esecutiva.

Art. 17.

Nella prim a applicazione della presente 
legge, il personale salariato non di ruolo e 
gli operai giornalieri assunti a norm a del
l ’articolo 3, ultim o comma, della legge 26 
febbraio 1952, n. 67, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge e 
che abbiano prestato  o prestino successiva
mente a tale data, un periodo di servizio 
complessivo non inferiore a 270 giorni, 
sono inquadrati nel ruolo della carriera 
ausiliaria tecnica di cui all’articolo 8 della 
presente legge, di ogni singolo istituto, scuo
la o convitto.

È riconosciuto valido, agli effetti degli 
aumenti periodici della retribuzione previsti 
dalle vigenti disposizioni, il servizio comun
que prestato anteriorm ente all’inquadra
mento negli « aiutanti tecnici ».

Il personale operaio adibito con carattere 
permanente a mansioni di natura non sa
lariale viene inquadrato nelle corrisponden
ti categorie di personale civile dello Stato 
non di ruolo con la  anzianità comunque pos
seduta con la qualifica di operaio e iscritto 
nei ruoli aggiunti delle rispettive carriere 
di concetto, esecutive e ausiliaria al compi
mento dell’anzianità prevista dalle vigenti 
disposizioni.

Nel computo dell'anzianità di cui al pre
cedente comma è compresa quella ricono
sciuta al momento del passaggio dalla cate
goria di operaio a quella del personale ci
vile dello Stato.

Art. 18.

Ad integrazione dell'articolo 4 della legge 
3 aprile 1958, n. 475, il personale di cui al 
primo comma dell’articolo stesso, viene in
quadrato anche nella nuova qualifica di 
primo segretario-ragioniere-economo ed in 
quella di segretario-ragioniere-economo su
periore, secondo l’anzianità m aturata nel 
ruolo di provenienza m entre al personale 
contemplato nell'ultimo comma viene rico
nosciuto, sempre ai fini dell'inquadram en
to, l’intera anzianità m aturata nell’ex ruolo 
di gruppo C, alla data del 30 settem bre 1953.
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Art. 19.

Entro un triennio dalla data di applica
zione della presente legge, i due terzi dei 
posti disponibili nelle carriere di concetto, 
esecutive ed ausiliarie delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professiona
le e dei convitti annessi, possono essere con
feriti, m ediante concorsi per titoli ed esami 
riservati al personale di ruolo aggiunto (già 
ruolo speciale transitorio) e non di ruolo, in 
possesso del prescritto titolo di studio, in 
servizio presso le predette scuole e istituti.

Per la partecipazione ai predetti concorsi 
si prescinde dal lim ite di età nei confronti 
del personale di ruolo e di ruolo aggiunto.

Per il personale non di ruolo il limite di 
età sarà aum entato di tanti anni quanti 
sono gli anni di servizio comunque prestati 
presso le Amministrazioni dello Stato. Il 
Ministero della pubblica istruzione stabilirà 
le prove di esame e i relativi programmi.

Art. 20.

La carriera del personale non insegnante 
delle scuole e degli istituti di istruzione 
tecnica e professionale e dei convitti an

nessi, cessato dal servizio tra  il 1° luglio 
1956 e la data di en tra ta  in vigore della 
legge 3 aprile 1958, n. 475, viene ricostruita 
secondo le tabelle annesse alla predetta 
legge.

Art. 21.

Le m odalità e i program m i degli esami 
colloquio di cui agli articoli 13, 14 e 16 sa
ranno stabiliti con decreto del Ministro del
la pubblica istruzione.

Art. 22.

All'onere di lire 650 milioni annui deri
vante dall’applicazione della presente leg
ge si provvederà con le ordinarie disponi
bilità dei capitoli 110, 111, 115, 117 e 119 
dello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio 1961-62 
riguardanti gli istitu ti e le scuole di istru
zione tecnica e professionale.

Art. 23.

La presente legge ha effetto dal 1° luglio 
1961.
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T a b e l l a  C

CONVITTI

NUME E 0  CONVITTORI
Censori

(a) Cuochi
Aiutanti
cuochi

Aiutante
cucina

e
mensa

Accudiente
al

convitto 
e al 

guardaroba

Fino a 2 5 ......................................................... 3 1 1 1 1

» 5 0 ......................................................... 5 1 2 2 4

» 7 5 ......................................................... 7 1 3 3 6

» 1 0 0 ......................................................... 9 1 3 4 8

» 1 2 5 ......................................................... 10 1 4 4 8

»  1 5 0 ......................................................... 11 1 4 4 8

» 1 7 5 ......................................................... 12 1 5 5 10

» 200 ......................................................... 13 1 5 5 10

N o ta .  — Nei convitti, annessi agli istituti e scuola di istruzione tecnica e professionale, in cui viene 
superato il limite di 200 convittori, per ogni 50 convittori eccedente talfe limite, il numero dei censori e 
degli accudienti al convitto e al guardaroba aumenta rispettivamente di due unità e quelle degli aiutanti 
cuochi e degli aiutanti di cucina e mensa aumenta rispettivamente di una unità.

(a) Per ciascuno dei contingenti indicati un censore è responsabile della vigilanza generale del convitto).

T a b e l l a  1)

CARRIERA D I CONCETTO

R u o l o  d e i  s e g r e t a r i -r a g i o n i e r i -e c o n o m i  

Coefficienti

(Decreto legislativo 11 gennaio 1950, n. 19)

202 -  Vice segretario-ragioniere-economo di prima nomina.
229 -  Segretario-ragioniere-economo aggiunto, dopo 4 anni.
271 -  Segretario-ragioniere-economo, dopo 3 anni.
325 -  Primo segretario-ragioniere-economo, dopo 13 anni di servizio complessivo (a).
402 -  Segretario-ragionier'e-economo superiore, dopo sette anni nel coefficiente precedente. 
500 -  Segretario-ragioniere-economo capo (b).

(а) Il coefficiente 325 potrà essere conseguito dopo undici anni mediante esame per merito distinto.
(б) Il numero dei posti di segretario-ragioniere-economo capo è ragguagliato al cinque per cento dei 

posti complessivi del ruolo dei segretari-ragionieri-economi.
I posti di segretario-ragioniere-economo capo vacanti vengono conferiti per un terzo per merito com pa

rativo, ai segretari-ragionieri-economi superiori .con tre anni di anzianità nella qualifica, per i restanti due 
terzi mediante concorso per esami riservato ai segretari-ragionieri-economi superiori nonché ai primi segretari- 
ragionieri-economi che abbiano in tale qualifica almeno cinque anni di anzianità.

I segretari-ragionieri-economi capo possono essere comandati al Ministero della pubblica istruzione con 
funzioni ispettive.
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T a b e l l a  E

CARRIERA D I CONCETTO

RUOLO D I CENSORI D I DISCIPLINA

Vice-censore di disciplina di prima nomina.
Censore di disciplina aggiunto, dopo 4 anni.
Censore di disciplina, dopo 3 anni.
Primo censore di disciplina dopo 13 anni di servizio complessivo (a). 
Censore di disciplina principale di 2a classe dopo 7 anni nel 
coefficiente precedente.
Censore di disciplina principale di l a classe (b).

(а) I l coefficiente 325 potrà essere conseguito dopo H  anni di servizio m ediante esam e di merito distinto.
(б) Il numero dei posti di censore di disciplina principale di l a classe è lim itato a com plessive 10 unità. 

Le promozioni alla qualifica di censore di disciplina principale di l a classe sono conferite m ediante scrutinio  
per m erito comparativo, al quale sono am m essi gli im piegati dello stesso ruolo clie alla data dello scrutinio  
abbiano com piuto 3 anni di effettivo servizio nella qualifica im m ediatam ente inferiore.

T a b e l l a  F

CARRIERA AUSILIARIA 

R u o l o  d e i  b i d e l l i

. . Bidello.
. . Primo bidello dopo 6 anni di servizio nel coefficiente 159.
. . Bidello capo dopo 4 anni di servizio nel coefficiente 173.

T a b e l l a  G

CARRIERA ESECUTIVA 

R u o l o  d e i  m a g a z z i n i e r i

. . Vice magazziniere.

. . Magazziniere aggiunto dopo 2 anni.

. . Magazziniere, dopo 5 anni.

. . Primo magazziniere dopo 15 anni di servizio (a).

. . Magazziniere capo dopo 8 anni nel coefficiente precedente.

Coefficiente 159 
» 173
» 180

Coefficiente 157 
» 180
» 202
» 229
» 271

Coefficiente 202 . .
» 229 . .
» 271 . .
» 325 . .
« 402’ . .

» 500 . .

(a) Il coefficiente 229 potrà essere conseguito dopo 13 anni di servizio nel ruolo m ediante esame per merito 
distinto.
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T a b e l l a  E

CARRIERA AUSILIARIA DEL PERSONALE D I CUCINA, DEGLI ACOUDIENTI
A I CONVITTI E GUARDAROBIERE

R u o l o  d e i  c u o c h i

Coefficiente 173 . . . .  Cuoco aggiunto.
» 180 . . . .  Cuoco, dopo 3 anni di servizio nel coefficiente 173.
» 193 . . . .  Capo cuoco, dopo 10 anni di servizio complessivo.

R u o l o  d e g l i  a i u t a n t i  c u o c h i , a i u t a n t i  d i  c u c i n a  e  m e n s a

Coefficiente 159 . . . .  A iutante cuoco, aiutante di cucina, aiutante di mensa.
» 167 . . . .  Primo aiutante cuoco, primo aiutante di cucina, primo aiutante

di mensa, dopo 5 anni di servizio.

R u o l o  d e g l i  a c c u d i e n t i  e  g u a r d a r o b i e r e

Coefficiente 151 . . . .  Accudiente al convitto, guardarobiera.
» 159 . . . .  Primo accudiente al convitto, prima guardarobiera dopo 5 anni

di servizio.

T a b e l l a  I

CARRIERA AUSILIARIA TECNICA 

R u o l o  d e g l i  a i u t a n t i  t e c n ic i

Coefficiente 173 . . . .  A iutante tecnico.
» 180 . . . .  A iutante tecnico capo, dopo 5 anni di servizio.


